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l'argomento dell'onorevole Lucifero per ciò 
olie riguardava i rapporti tra l'Estrema Sini-
stra e il Governo: non ILO parlato di far-
macia per tutto il rimanente del discorso 
dell'onorevole Lucifero, clie lio tentato di con-
futare e non so se vi sia riuscito. Ma, ono-
revoli colleglli, evidentemente, quando ho 
parlato di farmacia, non Ilo fatto se non clie 
stabilire un concetto, che avevo già espresso 
innanzi; e quel concetto non ha urtato per 
nulla la suscettibilità dell'onorevole Lucifero. 
Io ho detto che mi meravigliavo come uno 
spirito tanto alto, un animo tanto squisita-
mente gentile ricorresse ad argomenti vol-
gari. Ora mi pare che di queste mie parole 
egli non debba dispiacersene, ma possa invece 
compiacersene. In ogni modo avrei capito un 
fatto personale da parte dei farmacisti, non 
lo capisco da parte dell'onorevole Lucifero. 
(Si ride). 

Presidente. I l seguito della discussione è 
rimandato a domani. 

Interrogazioni. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari di 

dar lettura delle domande d'interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dell'interno circa il Decreto 
del prefetto di Siracusa, che annulla una de-
liberazione del Consiglio comunale e circa i 
criteri del Governo sulla materia. 

« Cavallotti, Caldesi, Imbriani-
Poerio, Guerci, Socci, Mare-
scalchi A. » 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
l'onorevole ministro dell' interno sui pertur-
bamenti dell'ordine pubblico provocati dal 
Sindaco di Sortino, e sul perchè non sia stato 
al medesimo applicato il preciso disposto del 
quarto alinea dell'articolo 125 della legge 
comunale e provinciale. 

« Cavallotti, Caldesi, Imbriani-
Poerio, Socci, Marescalchi A., 
Pipitone. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze sugi' indebiti 
aumenti di ricchézza mobile apportati^ a 
éa,nm dai G0BMfeu©»,fi| d&ll'agifct© dalle im* 

ài l i t i * « !)*» 'Miaolè, » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio e l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio per sa-
pere se intendano presentare con sollecitu-
dine un disegno di legge allo scopo di re-
primere e di proibire la fabbricazione dei 
vini artificiali o di uva secca, e di aumen-
tare notevolmente il dazio doganale e di con-
sumo sulle uve secche straniere ed italiane. 

« Aguglia. » 
Presidente. Queste interrogazioni saranno 

iscritte nell'ordine del giorno. 
Osservazioni sull'ordine del giorno. 

Montagna. Chiedo di parlare sull'ordine 
del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare sull'ordine 
del giorno. 

Montagna. Vorrei pregare la Camera di 
voler concedere che fosse messo nell'ordine 
del giorno nella seduta antimeridiana di do-
mani, dopo il disegno di legge sul riordina-
mento delle scuole complementari e normali, 
quello che riguarda il sindaco elettivo. 

Presidente. Quanto al disegno di legge sulle 
scuole normali v'è una deliberazione della 
Camera. Quanto all'altro converrà consultare 
la Camera. 

Sonnino Sidney. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 

Sonnino. 
Sonnino Sidney. Iersera, se non erro, si sollevò 

questafstessa questione, e la Camera stabilì 
di rimandare ogni deliberazione relativa ai 
disegni di legge da discutersi in questo pe-
riodo a quando il Governo avesse espresso 
l'avviso suo. 

Il Governo dichiarò che, dopo finiti i bi-
lanci, avrebbe detto quali argomenti desidera 
siano discussi prima delle vacanze. Questo 
fu deliberato iersera annuente il Governo. 

Trovo strano che oggi si voglia ritornare 
sulla stessa questione. 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Pantano... 
Pantano. Io credo che non ci sia contradi-

zione in questo. La sospensiva votata iersera 
erajvotata in' questo senso, che fino a che il 
Governo non avesse dichiarato l'ordine dei 
lavori; non si facessero delle novità,u 

Sennino Sidney, E &Qn si mtttenaaro in di 
seussione leggi di ordine politico, 


